
“Ghenos”, 45 misure cautelari
per  traffico  di  reperti
archeologici  tra  Sicilia  ed
Europa
Dalle prime luci dell’alba è scattata una vasta operazione dei
Carabinieri del Nucleo Tutela Patrimonio Culturale di Palermo,
coordinata dalla Procura distrettuale di Catania. L’indagine,
battezzata “Ghenos”, ha portato all’esecuzione di 45 misure
cautelari  nei  confronti  di  altrettanti  indagati,  ritenuti
parte di una struttura criminale specializzata nel traffico di
beni  culturali  e  reperti  archeologici  e  radicata  nel
siracusano  e  catanese.
Le operazioni sono in corso in contemporanea nelle province di
Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Caltanissetta ed Enna. Le
deleghe  investigative  si  estendono  anche  fuori  dall’isola:
Roma, Firenze, Ravenna, Ferrara, fino al Regno Unito e alla
Germania,  segnando  un  raggio  d’azione  che  conferma  la
dimensione  internazionale  del  traffico  illecito.
Gli indagati sono accusati, a vario titolo, di associazione
per  delinquere,  scavi  archeologici  clandestini,
impossessamento  e  ricettazione  di  beni  culturali,  furto,
autoriciclaggio,  esportazione  illecita,  falsificazione  di
opere d’arte e impiego di denaro di provenienza illecita. Un
ventaglio  di  reati  che,  secondo  gli  investigatori,
delineerebbe  un  sistema  organizzato,  capace  di  sottrarre
reperti  al  patrimonio  dello  Stato  per  poi  immetterli  nel
mercato nero nazionale e internazionale.
Le  misure  cautelari  eseguite  hanno  riguardato  9  custodie
cautelari in carcere, 14 arresti domiciliari, 17 obblighi di
dimora, 4 obblighi di presentazione alla polizia giudiziaria e
una sospensione dell’attività per il titolare di una casa
d’aste.
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La prima fase dell’inchiesta aveva portato al sequestro di
circa 10 mila reperti, tra cui 7 mila monete antiche di zecche
greche  e  siceliote  (Siracusa,  Katane,  Gela,  Selinunte,
Heraclea,  Reggio,  Panormos),  molte  delle  quali  considerate
rarissime  e  in  eccellente  stato  di  conservazione.  Tra  i
materiali recuperati anche crateri a figure rosse e nere,
fibule, anelli, pesi, askoi e strumenti per la produzione di
falsi: nella zona catanese è stata infatti scoperta una zecca
clandestina  con  stampi,  conii  e  attrezzature  per  la
contraffazione.
Il valore complessivo dei beni sequestrati è stimato in 17
milioni di euro.
L’indagine,  avviata  nel  2021  dopo  la  denuncia  del  Parco
Archeologico  di  Agrigento  per  scavi  clandestini  a  Eraclea
Minoa,  ha  documentato  76  interventi  illegali  eseguiti  da
gruppi di tombaroli tra Sicilia e Calabria. Cinque i riscontri
in  flagranza:  sei  indagati  arrestati  mentre  scavavano  a
Baucina,  altri  tre  fermati  mentre  tentavano  l’esportazione
illecita di reperti in Germania, dove – con la collaborazione
della polizia tedesca – sono state sequestrate numerose monete
a Düsseldorf.
Attraverso  pedinamenti,  analisi  di  traffici  telefonici  e
telematici, videoriprese, sequestri e attività condotte anche
con  l’Ordine  Europeo  d’Indagine,  gli  investigatori  hanno
ricostruito  l’intera  filiera  criminale:  dai  gruppi  di
scavatori dotati di metal detector e strumenti professionali,
ai  ricettatori  locali,  fino  ai  trafficanti  internazionali
legati  al  mercato  nero  dell’arte,  con  ramificazioni  in
Germania e Regno Unito.
Le  indagini  ruotavano  attorno  alla  figura  di  un  noto
ricettatore  dell’area  etnea,  già  coinvolto  in  passato  in
traffici  analoghi.  Le  perquisizioni  hanno  permesso  di
acquisire  un’ingente  mole  di  documentazione  contabile  e
materiale  probatorio,  utile  a  tracciare  il  percorso  dei
reperti dal saccheggio dei siti archeologici fino alla vendita
nelle case d’aste straniere.
Un’operazione che – sottolineano gli inquirenti – colpisce al



cuore  una  rete  criminale  che  per  anni  ha  depredato  il
patrimonio  culturale  siciliano,  compromettono  in  modo
irreversibile  intere  stratigrafie  archeologiche.

Sanità, l’Asp di Siracusa si
rafforza con nuovi direttori
e trenta assunzioni
L’Asp di Siracusa rafforza l’organico con la nomina di nuovi
direttori di Unità operative complesse e l’assunzione di 30
nuove figure professionali. A conclusione delle procedure sono
stati conferiti due nuovi incarichi di direzione di Unità
operative  complesse:  si  tratta  di  Antonino  Zocco  nominato
direttore  della  Fisiatria  e  Riabilitazione  del  presidio
ospedaliero Rizza di Siracusa e di Sebastiano Midolo direttore
del Servizio di Impiantistica e Antinfortunistica.
E’ stata completata, inoltre, con la stipula dei relativi
contratti di lavoro, l’immissione in servizio di 30 nuove
figure professionali di cui a tempo indeterminato 8 dirigenti
medici in Radiodiagnostica, 3 dirigenti medici in Psichiatria,
2 dirigenti medici in Medicina interna, 2 dirigenti medici in
Cardiologia, 1 dirigente medico in Nefrologia, 1 dirigente
medico  in  Medicina  del  Lavoro,  1  tecnico  di
Neurofisiopatologia  nonché  a  tempo  determinato,  per  il
rafforzamento dei servizi nell’ambito dei Progetti del Piano
nazionale Equità nella Salute, di 4 infermieri, 4 operatori
socio-sanitari, 3 psicologi, 1 assistente sociale.
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Da  autodromo  inutilizzato  a
motorsport  resort,  cosa  c’è
nel  futuro  della  pista
siracusana
La nuova vita dell’autodromo di Siracusa passerebbe, secondo
le  prime  indiscrezioni,  dalla  sua  trasformazione  in  un
motorsport resort. Una volta perfezionata la vendita al fondo
di capitali che, a seguito di trattativa privata, ha avanzato
una proposta da poco più di tre milioni di euro, dovrebbe
quindi essere avviata la trasformazione ed il rilancio del
poco  fortunato  impianto  di  proprietà  della  ex  Provincia
Regionale di Siracusa.
Ma  cosa  si  intende  per  motorsport  resort?  Vediamo  di
semplificare. L’esempio tipico è proprio quello di un circuito
automobilistico che diventa un complesso turistico-sportivo.
Quindi all’attività di pista vera e propria si affiancano
ospitalità  alberghiera,  servizi  di  lusso  e  attività
esperienziali per appassionati, aziende e famiglie. Non è solo
una pista “a noleggio”, ma va immaginato quasi come un “club
residenziale” costruito intorno alla passione per i motori.​ ​
Per gli appassionati, significa accesso diretto alla pista ed
a  servizi  a  360°;  per  i  territori  può  significare
destagionalizzazione e indotto economico. Ecco perchè guardare
con  interesse  a  progetti  di  questo  tipo,  capaci  di
riconsegnare  anche  alla  comunità  ed  all’economia  locale
impianti altrimenti abbandonati.
La grande area dove sorge l’autodromo di Siracusa potrebbe
quindi  venire  arricchita  con  box  e  garage  personalizzati
(anche  per  supercar);  spazi  residenziali  in  vendita  o  in
affitto; spazi e servizi per eventi corporate, scuole guida,
presentazioni ufficiali.​ Ipotesi al momento, in attesa di
quello che sarà il progetto vero e proprio per l’autodromo di
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Siracusa.
In Italia la tendenza è in crescita, soprattutto sul piano di
progetti  di  riqualificazione  (come  Siracusa)  e  di
potenziamento  dell’accoglienza  attorno  a  circuiti  esistenti
(Mugello, Misano).

Cadavere in mare, il corpo è
di  una  55enne  allontanatasi
da una Rsa. Indaga la Procura
E’ stata identificata la donna trovata senza vita in mare a
Siracusa ieri pomeriggio, a ridosso della scogliera di via
Algeri.  Dopo  le  operazioni  di  recupero  del  corpo  –  con
l’intervento della Guardia Costiera, dei Vigili del Fuoco e
della Polizia – il triste riconoscimento operato dai familiari
che ne avevano denunciato la scomparsa nella mattinata. La
Procura di Siracusa ha aperto un’indagine, disponendo intanto
l’ispezione cadaverica.
La vittima, originaria della zona nord della provincia, aveva
55  anni.  Poco  dopo  le  10  di  ieri  mattina  si  sarebbe
allontanata da una residenza per anziani, nel siracusano. Nel
primo  pomeriggio,  alcuni  passanti  hanno  poi  segnalato  la
presenza di un corpo in mare.
Le  indagini  mirano  a  far  luce  proprio  sulle  fasi
dell’allontanamento, sino al tragico epilogo. Al momento non
viene esclusa nessuna ipotesi, dal malore al gesto estremo.
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Insopportabile  caro-voli,
raddoppiano  le  corse  del
treno  speciale  Sicilia
Express
Corse  raddoppiate  quest’anno  per  il  “Sicilia  Express”,  il
treno che consente di raggiungere l’isola durante le festività
natalizie  aumenta  il  numero  di  corse  per  rispondere  alla
crescente  richiesta  dei  viaggiatori  siciliani  residenti  al
Nord e fornire una alternativa all’insopportabile caro voli.
Due le date previste per il viaggio di andata da Torino, il 20
e il 27 dicembre, e due quelle di ritorno, il 5 e il 10
gennaio 2026. Sui due treni che viaggiano verso la Sicilia ci
sarà  posto  per  1100  passeggeri  che  avranno  acquistato  il
biglietto ad una tariffa, compresa fra i 24,90 e i 29,90, a
partire dalle ore 12 di sabato 13 dicembre.
Il treno propone una vera e propria esperienza di viaggio:
durante il tragitto, infatti, i passeggeri possono godere di
intrattenimento musicale dal vivo, animazione, degustazioni di
prodotti tipici siciliani e momenti di aggregazione: a bordo
dei treni, previsti fra gli altri, il cantante Lello Analfino
e il giovane tenore siciliano Alberto Urso, vincitore del
talent show Amici e delle lezioni master class legate al mondo
del vino e dei dolci siciliani.
Il “Sicilia Express” prevede il trasporto da Torino alle città
siciliane di destinazione (da Messina una sezione dovrà essere
diretta a Siracusa e un’altra sezione a Palermo centrale) e
viceversa. L’iniziativa si inserisce nel più ampio piano di
rilancio  della  mobilità  regionale  promosso  dal  governo
Schifani, che punta a migliorare i collegamenti dell’isola e a
rafforzare i servizi di trasporto per cittadini e turisti.
“Il  Sicilia  Express  si  conferma  non  solo  un  successo
organizzativo,  ma  anche  un  simbolo  di  attenzione  verso  i
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bisogni dei siciliani, ovunque si trovino. Un progetto che
cresce e si evolve, mantenendo salda la promessa di riportare
a casa chi ama la Sicilia. Un successo che si consolida e si
amplia, molto richiesto e a cui rispondiamo con un incremento
delle corse – dice il presidente della Regione Renato Schifani
– Grazie al raddoppio delle corse, più siciliani potranno
tornare nella propria terra d’origine in modo comodo, sicuro
ed  economico,  ricongiungersi  con  le  proprie  famiglie  e
trascorrere il Natale nelle città e nei paesi di origine”.
I  biglietti  del  “Sicilia  Express”  saranno  acquistabili  da
sabato 13 dicembre sul sito www.fstrenituristici.it, oltre che
attraverso tutti i canali di vendita Trenitalia, tra cui app,
biglietterie e self-service all’interno delle stazioni. Per
tutte le informazioni consultare il sito www.siciliaexpress.eu
in via di aggiornamento.
“L’iniziativa del Sicilia Express, fortemente voluta dal mio
assessorato,  rappresenta  un  progetto  di  cui  andiamo
particolarmente fieri e si conferma un’iniziativa vincente e
molto apprezzata. – dichiara l’assessore alle Infrastrutture e
alla  Mobilità  Alessandro  Aricò  –  Non  si  tratta  solo  di
garantire  un  collegamento  ferroviario,  ma  di  offrire  un
servizio che tiene insieme identità, tradizioni e modernità.
Il raddoppio delle corse di quest’anno dimostra quanto questa
iniziativa sia apprezzata e necessaria. Vedere migliaia di
siciliani che possono tornare a casa per le feste grazie a
questo servizio ci riempie di soddisfazione e ci conferma che
stiamo lavorando nella giusta direzione per una Sicilia sempre
più connessa e accessibile”.

Ladri  negli  uffici  dei
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servizi sociali di Rosolini.
Il sindaco: “atto vile”
I servizi sociali nel mirino dei ladri, a Rosolini. Durante la
notte  scorsa,  i  malintenzionati  si  aono  introdotti  negli
uffici  comunali  di  via  Immacolata.  Hanno  arraffato  alcuni
computer e la macchinetta del caffè utilizzata dai dipendenti.
Sarebbero stati rubati anche dei giocattoli. La struttura è
stata messa a soqquadro.
E’ stata un’assistente sociale, questa mattina, ad accorgersi
di  quanto  era  accaduto.  Il  sindaco  Giovanni  Spadola  ha
allertato  i  Carabinieri  che  hanno  avviato  le  indagini.
Acquisiti  i  filmati  delle  telecamere  di  videosorveglianza
presenti nella zona.
“Hanno colpito un servizio sensibile che opera soprattutto per
i cittadini meno abbienti della città. Si tratta di un gesto
vile.  Confidiamo  nel  lavoro  delle  forze  dell’ordine”,  le
parole del sindaco di Rosolini, Giovanni Spadola.

Trattore  si  ribalta  sulla
Statale  115  e  perde  il
carico,  strada  chiusa  al
traffico
E’  stato  necessario  chiudere  per  diverso  tempo,  questa
mattina, un tratto della Statale 115, nei pressi del passaggio
a livello di Santa Teresa di Longarini. Un trattore di grande
dimensioni, per cause in fase di accertamento, si è infatti
ribaltato  riversando  il  carico  sulla  sede  stradale.
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Fortunatamente  non  si  registrano  feriti.

Sul posto sono intervenute diverse pattuglie della Polizia
Municipale di Siracusa insieme a squadre Anas, per consentire
il ripristino della viabilità nel più breve tempo possibile.
Auto in transito deviate su viale dei Lidi, sulla SP 12 ed in
direzione dell’autostrada.

Abusivismo  edilizio  a
Pachino,  denunciati  tre
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uomini dalla Polizia di Stato
Agenti della Polizia di Stato hanno denunciato a Pachino tre
uomini per abusivismo edilizio e furto di energia elettrica.
Hanno dai 21 ai 38 anni e sono già conosciuti alle forze
dell’ordine.
I tre – hanno ricostruito i poliziotti – avrebbero costruito
abusivamente  un  edificio  in  muratura  di  circa  20  metri
quadrati. Dopo i necessari accertamenti, è stato posto sotto
sequestro.  Per  i  lavori  di  posa  della  pavimentazione,  si
sarebbero allacciati abusivamente alla rete elettrica.

Accademia  INDA  e  Peparini
Academy, insieme a Roma per
celebrare  cucina  italiana
Unesco
La visione di Giuliano Peparini e il talento dei giovani per
la  serata  evento  “Rendere  l’effimero  indimenticabile”
organizzata dal Ministero dell’Agricoltura nell’ambito della
campagna a sostegno dell’inserimento della cucina italiana nel
Patrimonio  culturale  immateriale  dell’Unesco.  Appuntamento
questa sera, mercoledì 10 dicembre, alle 19 all’Auditorium
Parco della Musica di Roma, con diretta streaming sul canale
YouTube  del  Ministero  dell’Agricoltura.  Proprio  questa
mattina, peraltro, è arrivata la conferma ufficiale: la cucina
italiana è patrimonio dell’umanità. Lo spettacolo è ideato e
diretto da Giuliano Peparini che da oltre venticinque anni,
attraverso creazioni presentate in Italia e nel Mondo, fa
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risplendere  il  Made  in  Italy,  portando  nel  panorama
internazionale  una  visione  fondata  sull’eccellenza,  sulla
ricerca e sulla trasmissione.
Protagonisti  dello  spettacolo  saranno  gli  allievi  della
Peparini Academy e dell’Accademia dell’Inda di Siracusa in una
creazione  originale  che  celebra  disciplina,  pazienza,
trasmissione del sapere e passione: valori fondanti tanto dei
mestieri artistici quanto di quelli legati alla terra. Ogni
gesto scenico, come ogni gesto agricolo, custodisce un tempo
lungo fatto di cura, attesa, prove, pazienza. Così, dal lavoro
della terra a quello dell’arte, tutto converge verso un unico
obiettivo: risvegliare i sensi, suscitare emozione, lasciare
una traccia duratura nella memoria.
Il progetto è il frutto di una stretta collaborazione tra la
Fondazione Inda e la Peparini Academy. Un lavoro che ha unito
docenti, équipe artistiche e tecniche e allievi delle due
istituzioni  attorno  a  un  percorso  comune  che  grazie  alla
condivisione di competenze, talenti ed energie umane ha dato
vita  a  una  creazione  collettiva,  portatrice  di  senso,
trasmissione ed eccellenza, incarnando pienamente lo spirito
di dialogo e cooperazione che anima l’evento.
“L’arte nasce da sacrificio, pazienza, passione. E’ un atto
d’amore che trova un senso profondo nella condivisione”, sono
le parole di Giuliano Peparini. “Tutto ciò avvicina moltissimo
l’arte, l’agricoltura, la cucina che condividono gli stessi
valori:  impegno,  dedizione,  responsabilità.  Nel  cuore  dei
nostri  mestieri  domina  l’emozione:  quella  dei  giovani  che
affrontano le difficoltà senza mai rinunciare. La loro forza
nasce  da  una  passione  vissuta  come  una  necessità
interiore: l’arte non è soltanto ciò che fanno, è ciò che
sono. Che si tratti di salire su un palcoscenico, di creare un
piatto o di coltivare la terra, ogni percorso è una vocazione,
un’appartenenza profonda nutrita dallo sforzo, dall’impegno e
dal coraggio. In ciascuno di questi mestieri l’identità si
costruisce  attraverso  il  gesto  ripetuto,  la  disciplina
quotidiana e la volontà costante di superare i propri limiti.
Il vero compimento non risiede soltanto nell’atto del fare, ma



nell’istante  in  cui  l’opera  o  il  piatto
diventano un’esperienza viva, accolta e condivisa, iscritta in
una  memoria  comune.  Rendere  l’effimero  indimenticabile
significa proprio questo: trasformare il lavoro invisibile in
emozione  viva,  destinata  a  restare  nella  memoria  del
pubblico”.

Giudice  Sportivo,  che
mazzata:  due  giornate  a
Turati, 2.500 euro di multa
L’onda lunga del discusso arbitraggio della gara con il Foggia
porta il Giudice Sportivo a stangare il Siracusa.
La società azzurra è stata multata per 2.500 euro “per avere,
la  quasi  totalità  dei  suoi  sostenitori  (90%  circa),
posizionati nel Settore Curva Ovest Anna, intonato, durante il
minuto di raccoglimento e per l’intera durata dello stesso, un
coro offensivo nei confronti delle Istituzioni Calcistiche;
per  fatti  contrari  alle  norme  in  materia  di  ordine  e  di
sicurezza e per fatti violenti commessi dai suoi sostenitori,
integranti  pericolo  per  l’incolumità  pubblica,  consistiti
nell’aver  lanciato,  al  16°  minuto  del  primo  tempo,  una
bottiglietta di plastica semipiena sul terreno di gioco, senza
conseguenze;  per  avere,  alcuni  dei  suoi  sostenitori,
proferito, per tutta la durata della gara e al termine della
stessa,  numerose  frasi  gravemente  offensive  nei  confronti
della  Quaterna  Arbitrale  e,  in  particolare,  nei  confronti
dell’Arbitro”.
Un turno di stop per Bonacchi, espulso in occasione del rigore
del momentaneo 1-1. Due invece le giornate di squalifica per
l’allenatore Marco Turati. La motivazione: “per avere, al 25°
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minuto del primo tempo, tenuto una condotta non corretta e
irriguardosa  nei  confronti  dell’Arbitro  in  quanto,  in
occasione di una revisione FVS, abbandonava l’area tecnica e
si  avvicinava  all’area  di  revisione  proferendo  parole
irrispettose  nei  suoi  confronti  per  contestarne  l’operato;
mentre si stava dirigendo verso l’uscita del terreno di gioco,
sferrava un violento calcio alla copertura del tunnel che
conduce  agli  spogliatoi,  senza  conseguenze”.  Sempre  dalla
panchina,  è  stato  espulso  e  squalificato  anche  il  vice
Spinelli perché “in occasione di una revisione FVS, dapprima
protestava  nei  confronti  dell’Arbitro  e  poi  entrava  sul
terreno di gioco determinando un clima di confusione”.
Un turno di squalifica e 500 euro di multa per Rinaldo Longhi.


